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REPUBBUCA IÎA|'IATIIA
IN NOME D:L FOPOLO ITAUAfIO

TRISUNAIE DIGENOVA

ll Tribunale di €enova se:lone Clvfle del lavoro
in per$ona della dolt.isa €iullana Melandri
ha pron$nÉiato la $etuente

S g N T C N Z A
con r$otivatone contestuale

€x art. 429 c.p,c.

nella causa prornossa da:



efettíva.Ìentè domiciltafl in vtA s5. GtAcoMo t Ftltppo tsls L5t22
G€NOVA presso lo studio dell'Avv. ALO| MASSTMUANO chè li rappresenta
e difende per mandato in calce al ricorso

licorrtrntÍ

c o t \ l f R o

MINISTÈRO DEITA GIUST|ZIA
ele*ivamenle domiciliato in vtALE DETLE BRTGATE pARnGhNE, N. 2 16129
GINOVA presso fAw. AWOCATURA STSTRETTUATE DÉILO STATO GENOVA
che lo rappresenta e difende ex lege

consenuto

CONCIUSIONI Dtltt PARTI: Conìe n€i rispettivi atti introduìtivi d€l gtudi:io

I ricorrenti, tutti dipendenti del Miaistero della Giusrizia - Dipartimento
Organi:zarione Giudiziari4 attualmente inquadrati - secondo il nuova
sistema di classificaeione inttodotto dal C.C.N.t. per if personale del
Co.riparto Ministeri 2006-?009 - alcuni nella ll" area fascia retributivà 3. ,
altri nella ll" area fascia retributiva 2", aÈquislta a le€uito della selezione
bardita tl I agosto 2010, agiscono in giudlzio per otteoere, previa
dichìaraaione dell'obbligo-dovere del Ministero convenuto di bandlre owero
riattivare le procedure selettive ed i percorsi di qualificazione
d'eggìornam€nto per il pa:saggio nell'ambito del sistema di classificazione
del personale previsti dagli articoli 15 e seguenti del C.C.fll.l. 1998-2001 per il
comparto Ministeri (tra le aree all'intemo della stessa area), la condanna del
predetto Ministero a bandira immediatamÈnte le procedure selettive e i



percorgi di riqualìficazione di cui sopra, alle quali le partî dconenti avevano
all'epoca psrtécipato.
Trattasl delle proc+dure e porcorsa dl rigualíficazione awiati con awisi
pubbllcati sri bollettini ufficlall del Ministèro della Giústalta in dats 15
febbralo 200L 3f fi'Ìarzo 2OOl e 3X maggio 2001 che 3ono st.ti int€rrotti a
sèguíto di prov!èdlmenìi giudiliali emessi da diversi Tribunali di tutto il
teîritorio ne?íonale chè avévano aocertato la illeFittiml$ delle procedure
medesime e che nón ronó mal statl più ripresí nonostante vari tentatlvÌ dí
rlalllvazione awenuti in sede sindàcale,
Soslengono in partlcolare I ficorretti che l"mmlnfstrazione si sarebbe resa
Inadèrnpîenie nel rlawlare tafi proc€dur€, ln palese violazione di quanto
disposto al. co:nma 4' dell'ar;. 18..$el C.C.N.|,. 2006 - 2.909, sotto6rritto in
data 14 rettÉmble 20Ot, che ha testtalmente previsto ahe 'trfte ,e
procedwe per i passaggí oll'intemo det sifflemo dl rlasslficazione giù
pragrdmmdte, concardate o ottlvate sulra bose y'?t precedente C.CN"L- del 76
febbmio !999 sl sono porfdte d ewnpimento, caÀ lc ftadolltà di
fínonzld,mehta plevlsti dd tdle confrotto, secoado I crfterí giù stabllltl in
c o n t rattúz la n e ì n t e g ro t lv a ".

La ratlo di îale statui2lone era èvídentemente quella dl consentire la
partecipazione dei layoratori alle progressloni nel nuovo sistèma dl
rlclassifica:'rone intródotto da tale C.C^f{.[., avenda avuto la pogstbfllta di
progredire nell'embito del vecchio dst€ma; ciò €on l'evldente int€nto di
ultiarare tali procedure príma della lottoicri?ion€ d€l cofilrétto int€€ratlvo
che avrebbe consentito dî bandire le seledoni secondo il nt:ovo slstema dl
classificarione.
È pacifico invece che nslle more tra Ì'Èntrata in rigore det C,C.N.L e l'enlrata
in vigore del €onÍatlo coll€ttivo integrativo rottoscrltto ll [9 luÍllo 2O1O, pur
essendo passati quasi tre anni, non vi sia sîata alcuna procedura concorsuale
in applicazione del precedente .ontratto collettivo del 16 febbralo 1.999 e la
nuovs contrattirionè integrativa ha disposto all'articolo 73 ehe a decorrere
dal 3o/ry10f0 tutte le disposizioni previste dalla pregressa tontraìtatione
integretiva in @ntrasto con il nusvo &c.lf.l, sono inapplicabili.
Di fatto, pertàntó, à pacÍfico che í dcorrentí - com€ tutti gli altri dípenderìti
nel medeslmo ífiguadramento ordinamenlale - hanno perso un'opfortunità
di avanzamento nella superiore posirions alfinterno dell'area dl
apparlenenla in applicaeione defla disciplina di riqualificazione del personale
prevista dal pre\,.igente C.C.N.L,



Sostiene il Mlnistem convenuto, dopo avèr €rcepito il difetto di giurisdi:íonè
det giudice ordinario, che nel merilo non vi sarebbe stato alcun
ínademplmento ad essÒ imputabile, posto che le procedure di
riquallflca:ione secondo I criteri concoadati dall€ prrti sociali vennrro
blaccatè da numerogi prowedìmenti giurisdizionali richiesti dri dip€rdenti
Interessatl alle procedure stèss€. Em poi intervenuto il nuovo CCNL 2006-
2009 che, inkoducéndo una nuova clasrlticazione del personole, aveva
demandato ella cohtfittazianè integratlva [e regole per f attuarione delle
progressionl economiche, attfvate con POG del 9.8.2010.
ll giudice riléva quanto segue :
Va anzllutto diehiarata la giurisdirione del giudica ordlnario sulla base delle
se€tlenti osservazloni r
lj art, 63 d.lgs. 165/2oox { glà aÉ. I d,lgs 2911993i ha introdotto, salvo
akune eccezlonl, la giurìsdi:lone del giudlc€ ordlnario guale giudice del
lavoro nelle controversle relalve ai rapparff di lavoro alle dipendenze delle
pùbblirhe amministra:lonl- Dispone ll guarto comms Ghe: iR€stono
devalute dle gturkdlztone dal gludlce .rnrmlnblrotirrt te @ntrotte',r.la lr
mstcríe dl przcedure conce,rsuatl per {assunzlonè tlel dtpe,rúentt dette
FttbblÍche rm|'I'ínÍstrazlonl ",

L'interpr€tazicne che risutta immedlala sulla base di una plana letfuta della
disposi:ione in esame è quella serondo cui sarebbero attribulte alla
giurisdizione del 3ludhe amministrativo le ssle tonîroversie r€lative alla
assunzione, nel senso di iniriale instaurarione del rapporto dl lavoro, con la
consegsen.a che iconcorsl intèrni, quale quello in esafne. rivokl a chi gla sia
dipandente ne sarebbero esdusi € per essi vafrebbe la giurlsdlzione del
giudice odinario.
La Corte Costituzionale ha avuto occasions di affermare { cfr. sentenza 4
gennaio 1999 n.l che richiama le pracedenti pronunce n. 333 d€l 1993 € 453
def X99Ol l'esisten:a di un collegamenìo fra I'art. 97 e l'art' 51 e 98 délla
costiturione soslénendo che la €orretta modallÌà di reclulamento del
personale della pubblica amministrazione è quella del pubblico concorso.
"quale meccanis$rr di sÉlezio e tecnica e neutrale dei pltJ capaci" ed ha pure
sostenuto che detîi principi vengano in considerazione anchQ quando sl ttatti
di operare al!'interno dell'amministrazione il passaggio ad uoa lascia
fon:ionale guperior? {c"d. selezlonl interne per le progressioni v€rtlcali),
glungendo ad affèrmarè { s€rìtenza n.314 del 1S94 I che la diffusione del
concorso intemo per titoli produce una disîorsione che si riflette sul buon
andamènto dèlla pubbllca amrninistra2iote'



Sulla base della normaiiva co3titu:ionale richiamata, Ìa Corte, nella citata
sentenze n. l del 1999, ha dichíarato f incostituzionaÎft4 delle disposiaioni
impugnate relative alle modalità di copertura dei posti di sertìma qualifica
fun:ionale dilponibili nelh doXa?íoni organiche degfi uffici del Ministero delle
Firanze attravefso prÒcedur. di riquelificarione interna dertinati in via
e:cluslva al personale glà appartenente all' AmministÌarione.
Ciò che in parlicolare rlleva, Ei fini che qui Íntere3sano, è l' affermazione
secondo cui la neaessttà, nell'arnbno delta P.4.. di osservare i principi di buon
andamento ed imparzialita {art 97 Cost.}, d, eguaglianra per l'accmso agli
ufficl pubblici {ali. 51 cest.} e dl soggezione dei pubblîei impièEati al sarvizio
esclusivc della narione {srt. 9g Cost}, vrlgonú anch€ nÈl caso di progressione
di cardera. Recentemente, con la sèntenea n. 194 del 2002. la cort€ ha
espressamente ribadito chè "ll nassaa4o ad una faFcla fulrionale suoeriore
comoorta l'accesso ad rlJ| noouo oosio di bvct? corrispondente a lufrzioni
oiù elevate ed è soasetto-oert?nto, Euale.JiEura di re-clutamento. alla resola
del f.ubblico contorso' ( cfr. per tutte: BeÍtenre n. 320 del 1997), in qùanto
proprio q uesîè metodo offre le miglÎori gnran?ie dl s€lezidne dei sóggetti più
capaci.
Dalle affermaaionl riportaté, autslevolment€ Sostenute dal giudice della
legittìmità delle leggi, deve dtenersi che anche nel caro dl progrexione di
carriera comportanta un paesagglo d? unr qualifica lnferiore ad una
superbre, coí conseguente modifica delle mansioni asse8Ìrate al pubblico
impiegato, debbano esser€ osrervau i prlnaipi dí buon a$damento p di
imparzialità dell' amministraaione, escludendosi la legiltimlta cóstltu.iónale
di quella normativa che consenta progr€ssioni di cèldera non flnalírzate ad
una selezione dei mÍgliori anche fra coloro che siano gia appartenenti alla
pubblica arnministrazion*.
Ciò posto, appare avidente che l'artjcolo 63 comma 4 O. Lgs.30 mar:o 2001
n. 165 debba €teere lelto in conformità ai principi costltuzionali testè
espressi; n. coosegu€ che non può essere adottata nn' interprelazione
str€ttómenle letierale che riduca, contrarlameote all' insegnamento della.
Corte Costituzionale., il coficetto di " controversie in malerla dl procedure
conco6uali per l'ass{rnricne dei dîpandenti delle pubbliche amministrazioni"
ai soli casi in cui ii trattÍ di concor:i con cul sl attui la prima asSunzlone, ma
che I'espressione debba otsere rivotta a Îutte le ipolesi di procedure

concorsuali, ivi compresa quelle per le progressioni dl cariera, in lutto e per

ìulto identlqhe a quelle \rolte ad iniziare il rapporto di pubbllco impiego pe.



se non p€r il fatb, as3olutamente ininfluFnte, dí €ssere rivolta a soggetti già
dip€ndenti dètl'ammlnlstra:lone.
Tale orientafientó, glà espresso da quasto giudice in alre analoghe
controversie, è gtato flnrlmente ftepltó dalle 5.U. della Cassazione { cfÎ
seítema n- 1.5403 del Zo03 e molte ahre successivé conformi) che ha
rítenuto la glurisdirhne del giudle ammlÍlstratiYo non soit nel caso di
procedure concoxuali per l'asiunrlone ma anche quando le prove gelenive
slano dirette alfarcesso def p€rsonale già dlpendente ve$o hsce o aree
superióti.
Susslste inv€ce ta glurlgdirione del gludice ordinarlo per quelle controversie ,
corne crell€ ln ésame al€nti ad og€etto ptagresslol]i |neramente
economlche all'interno della 5tessî area di appartènenz4 code sancito dtlle
Sez. U, ordlnanza n. 25839 del 1.1212g07 per cui " ln base al Principi
elaborati dalla Corte coititì,rlónale e dalla glurispruden:a dl legittimltà in
rnaîeria di ripafto di giurisdizlonÈ nelle @ntroversie relaÙve a procedure
@ncorsuali relalfue €i pubblici dlpend€n$, la ccntroversia concernenîe una
procedura per scorrim€nto orlazontal€ da una posizion€ ad un'altra
all'interno dslla stessa area fun:lonale, riservata al pèrsonale inlerno
dell'amministrazione pubblica , sp€tta alla glurisdieíone del giudlce
ordinario",
Ne I merho si rileva quanto segue :
Effettivamente il citato comrna 4' detl'îrt. 10 del C.C'N.L 2006 - 2009.
sottoscritlo tn data lf tett€tnbts 200?, ha introdotto ún vero e pfoprio
obbligo in capo all'anministr.zione conv€nuta stabil€ndo che "tutte le
procedura per i passaggi all'intems dól sistèma di cla*sificadone già
pro8ramfiète, concordate o aìtivate sulla base del precedente C.C'N.L' del 15
febbraio 1999, dehbano essere pcttate a .ofipiments' con le modalita dl
finanziamenÍo prèvisti da tale contratio, secondo i criteri gia stabiliti in
co$tràtla2ione integrativa.
f amministrarione si à rera inadempiente e ciù è imputablle alla stessa, in
quanto avrebbe dov{tto, nei Íe anni dalla sottoscrizione del predetto €CNL
all'emrnazlone del ccNl che ha invodótto inuovi criteri dl progtessione del
pefsonale, rlai{vare In modo corretto le procedure 6osp6e a seguito degli
interventl giurisdlgonati che ne tvgvano accertato la illegittimha.
Tuîtavla la domanda volta ad ottanare la riettivazione dei concorsi sospssi
non può essere accolta per i seguanti ltlotivi !



Non appare infatti smmissibile una prcnuncia dì condanna della p.a. ad un
facere che non può piir essere aderflpiutg ess€ndosi completamente
modificato il quadro normatiw di riferimènto.
Si rileva inlatti che il CCNI del 29.7.2010 ha stabìlíto nuove règole di
progreisione all'interno del nuovo sisterna di classiflcazione inttodotto con il
ccNL 2006-2009. stabilendo all'art.73 che a detorrere dal 3o-7.2010 " tutte le
disposizioni prevlsle dalla prè8rèssa contratta:lone integrattuà in contrasto
con il nuovo CCNI sone inapplicabili, ln applicazioni di talì regole à gia stato
indetto e concluso il ronccrso di riqualificalione nelt'ambito del nrrovo
sistema di classificarione del personale, al q ale tutli i rlcorrenti hanno
partècipato ed a seguito del quale hanno oltenlto il richiesto avanza$ento.
A froote di questa nuova :ituaelone di dirlttó e di fatto, ai sensi dell'art. 2058
c.c., l'unica tutela che il giudice può concedere al dipendénti dènneggiati dalla
perdita di una progressione di livello appare etsere quella risatcítoria, che i
ricorrenti si sono riservati di attivare.
lfi considerazione dell'effettiva inenia della p.a. che ha comportato un danno

anche professionale in capo ai ricorrenti difficilmente riparabile per

equivalente, d€ve riten€rsi sussìstano gravi ed eccezlonali motivi richiesti dell'
art. 92 comma 2" c.p.c. novellato dalla L" n, 69 del 2009. per cornpensare
iltegralm€nte le spese di lite.

P.Q.M,

ll giudice, respinta ogni allra dornanda, dichiara che il Minittero tonvenuto

aveva l'obbligo di riatUvare le procedure concorsuali pro3rammale sulla

base del precedente CCNL del 16.2.1999 entro l'entrata in vigore dal CCNI

d€l 29.7.2010.

Compensa int€gr3lmentè le speie di lite,

6enova.

Sl da atto e comunicaziono d8l d6

crarcall6ria dèIa prsasnt. senlanra f5llfl
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